
Il diritto all’aborto e la questione dei medici obiettori

Chi entra all’ospedale civile Annunziata di Cosenza, considerata una delle più grandi
strutture sanitarie del Mezzogiorno, può usufruire di ogni tipo di assistenza e servizio
medico garantito dalla legge. Tutti tranne uno: l'aborto. Impossibile ottenerlo, visto che
tutte i 13 ginecologi presenti in reparto si sono dichiarati obiettori di coscienza, e lo stesso
hanno fatto 24 delle 26 ostetriche assunte. Un caso tutt’altro che isolato, e che si ripete con
lo stesso copione anche in Lombardia, ad esempio all’ospedale di Oglio Po, in provincia di
Cremona, in quello di Gallarate, in provincia di V...
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